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Riassunto 

Il lavoro prende spunto dalla curiosità suscitata dalla vista di un esemplare di Sechium edule, 

comunemente conosciuto come zucchina spinosa. L’osservazione della sua modifica e sviluppo 

in pianta è durata quattro mesi e ciò ha permesso di riflettere sul significato di fotosintesi e di 

respirazione cellulare, ma anche sull’importanza di specie di semi meno note e di grande 

vigore, potenzialmente molto utili per l’alimentazione umana. 

 

Parole chiave: Sechium edule, zucchina spinosa, fotosintesi clorofilliana, respirazione cellulare 

 

Introduzione 

Nel mese di ottobre abbiamo iniziato ad 

osservare il comportamento di un 

esemplare particolare di zucchina, 

chiamata spinosa a causa delle sue 

escrescenze aghiformi che la rendono molto 

riconoscibile e singolare. La pianta del 

Sechium edule fa parte della famiglie delle 

Cucurbitacee, originaria del Sud America e 

coltivata nei paesi dell'area costiera del 

continente americano e nelle isole (1). Il 

maggior esportatore di Sechium edule è il 

Costa Rica.  

Il nome della zucchina cambia a seconda 

del Paese in cui lo si consuma: alligator 

pear nella Louisiana del sud, citrayote in 

Ecuador ed in Colombia, chuchu in Brasile, 

chow chow in India, güisquil in Guatemala 

e in El Salvador, sayongte o fak maeo in 

Thailandia e iskus in Nepal, per non parlare 

di tutti i suoi appellativi in italiano, come 

zucca centenaria, zucchina patata o 

melanzana spinosa, melanzana americana, 

lingua di lupo, chayote e sechio 

(quest’ultimo è il più appropriato, dal 

momento che si rifà al nome latino 

Sechium) (2). 

 

 

Fig. 1 

Sezione 

longitudinale 

di Sechium 

edule nella 

quale è 

evidente il 

seme di 

colore più 

rosato. 

 

 

Dal punto di vista botanico la zucchina 

sarebbe da considerare un frutto perché 

deriva dall’ovario del fiore e in particolare 

dal pericarpo, ovvero la porzione carnosa 

che avvolge il seme. In senso orticolo è 

meglio considerarla un seme perché la 
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germinazione della pianta non avviene se la 

parte centrale viene separata dalla parte 

esterna (Fig. 1); quindi la relativa pianta 

nasce solo quando la zucchina è interrata.  

La germinazione avviene quando l’embrione 

all’interno del seme si accresce e sviluppa il 

primo germoglio. Nella prima fase è 

necessaria la reidratazione del seme che 

avviene in due tempi: in un primo periodo 

si ha l’imbibizione nella quale l’acqua passa 

dal 20% al 60% ricostruendo le membrane 

cellulari; in un secondo tempo, tramite 

l’osmosi, la percentuale d’acqua passa dal 

60% al 98%; a questo punto le membrane 

cellulari possono riprendere tutte le loro 

funzioni (3). Nella seconda fase vengono 

sintetizzati nuovi enzimi come l’amilasi che 

scinde l’amido per la respirazione cellulare, 

un processo chimico finalizzato a produrre 

energia dall’ossidazione della sostanza 

organica. 

Solo quando compare il fusto ha inizio la 

fotosintesi, il processo chimico grazie al 

quale le parti verdi della pianta producono 

sostanza organica, a partire dall'anidride 

carbonica atmosferica e dall’acqua in forma 

aeriforme presente nell’atmosfera, in 

presenza di luce (4). 

Per coltivare questa pianta la zucchina va 

interrata leggermente, meno della metà, 

non appena ha emesso il germoglio fogliare 

(a primavera avanzata). Va innaffiata di 

rado per non causare il marciume del seme. 

Quando la piantina raggiunge i 30÷40 cm si 

può procedere al trapianto in terra piena 

concimata con stallatico. La pianta 

necessita di sostegni, può raggiungere una 

lunghezza di 10 metri e deve essere irrigata 

frequentemente (Fig. 2). All'arrivo dei primi 

freddi la pianta si dissecca, ma la parte 

radicale rimane attiva e rigermoglia in 

primavera, per diversi anni (5). 

 
Fig. 2 Tipico aspetto di pianta del genere 

Sechium con abbondante presenza di frutti, le 

foglie hanno forma palmata e sono presenti 

numerosi viticci. 

Grazie alle caratteristiche di crescita rapida 

e di essere un rampicante, la pianta rimane 

sana e non viene attaccata da insetti o 

malattie fungine (6). 

Lo scopo di questo esperimento era studiare 

lo sviluppo e le funzioni vitali di una 

zucchina spinosa sottoposta a condizioni 

sperimentali estreme, quali ad esempio la 

carenza di acqua. 

 

Materiali 

• Zucchina spinosa 

• Righello (portata 15 cm; sensibilità ± 

0.1 cm) o metro avvolgibile (portata 

200 cm; sensibilità ± 0.1 cm) 

• Bilancia (portata 500g; sensibilità ± 

0.1 g) 

• Vaso di plastica (del diametro 12 

cm) 

• Acqua proveniente dal rubinetto del 

laboratorio 

• Terriccio universale 

• Contenitore di plastica 

• Bastoncino di legno per sostegno del 

fusto 
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Metodi 

L’osservazione della zucchina è stata 

suddivisa in tre fasi durante le quali si sono 

raccolte immagini e tabulati i dati relativi a 

varie misure di massa e di lunghezza della 

zucchina e della piantina nata.  

Ad ottobre abbiamo posto la zucchina in un 

contenitore di plastica, lasciandola sempre 

esposta alla luce solare (fase 1: 15 ottobre - 

29 novembre 2014).  

A fine novembre abbiamo posto la zucchina 

su un vaso pieno di terriccio; ma non 

interrandola completamente, l’abbiamo solo 

appoggiata, scavando un pozzetto in modo 

da darle stabilità (fase 2: 29 novembre - 15 

dicembre 2014).  

A metà dicembre abbiamo interrato del 

tutto la zucchina e, dopo aver bagnato la 

terra, abbiamo osservato la pianta, da lei 

nata, quasi ogni giorno (fase 3: 15 dicembre 

- 26 gennaio 2015). Abbiamo inserito un 

bastoncino di legno nella terra in modo da 

permettere alla pianta di avere un sostegno. 

Ad ogni osservazione abbiamo rilevato 

misure e verificato la necessità di bagnare il 

terriccio. La prova si è ufficialmente 

conclusa il 26 gennaio 2015. 

 

Risultati 

Durante i giorni di osservazione di ottobre 

fino a fine novembre abbiamo esaminato 

regolarmente, due volte alla settimana, i 

comportamenti dell’esemplare di Sechium 

edule, inserendo i dati raccolti in tabella. La 

stessa cosa è stata fatta per il periodo da 

metà dicembre a gennaio, così che sono 

state costruite due tabelle, la prima (Tab. 1) 

per la fase 1 e la seconda (Tab. 2) per la 

fase 3. 

Verso la fine del mese di gennaio l’intera 

pianta ha subito un veloce essicamento per 

cui e la sperimentazione è stata conclusa in 

data 26 gennaio 2014. 

In Fig. 3 sono state riportate la lunghezza 

della piantina nata dalla zucchina in 

funzione del tempo. 
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DATA ZUCCHINA FOGLIE FUSTO RADICI MASSA 
 

(g) Forma Colore Dimensioni 
(cm) 

Forma Colore Dimensioni 
(cm) 

Forma Colore Dimensioni 
(cm) 

15/10/14 
Affusolata 

sulla 
punta 

Verde 
Giallo 

Lunghezza: 10,0 
Altezza: 5,5 

Palmata 
Verde 
scuro 

Altezza: 1,5 
Larghezza: 1,0 

Allungata 
Rampicante 

Verde Altezza: 4,5 Nessuna Non rilevata 

20/10/14 
Affusolata 

sulla 
punta 

Verde 
Giallo 

Lunghezza: 10,0 
Altezza: 5,5 

Palmata 
Verde 
scuro 

Altezza: 1,5 
Larghezza: 1,0 

Allungata 
Rampicante 

Verde Altezza: 6,5 Nessuna Non rilevata 

25/10/14 
Diventa 

più 
piccolo 

Verde 
Giallo 

Lunghezza: 8,0 
Altezza: 5,0 

Palmata 
Aumentano 

Verde 
scuro 

Altezza: 1,7 
Larghezza: 1,5 

Allungata 
Rampicante 

 
Viticci 

Verde 
Altezza: 10,5 
Viticci: 9,0 

Nessuna 87,0 

27/10/14 
Diventa 

più 
piccola 

Verde 
Marrone 

Lunghezza: 8,0 
Altezza: 4,5 

Palmata 
Aumentano 

Verde 
scuro 

Altezza: 1,9 
Larghezza: 1,7 

Allungata 
Rampicante 

 
Viticci 

Verde 
Altezza: 11,0 
Viticci: 9,0 

Nessuna 87,0 

08/11/14 

Affusolata 
Verde 
chiaro 

Marrone 

Lunghezza: 8,0 
Altezza: 4,0 

Palmata 
Aumentano 

Verde 
scuro 

Altezza: 2,0 
Larghezza: 1,7 

Allungata 
Rampicante 

 
Viticci 

Verde 
Altezza: 18,0 
Viticci: 9,0 

Nessuna Non rilevata 

29/11/14 
Sempre 

più 
piccola 

Marrone 
Lunghezza: 7,0 

Altezza: 3,5 
Secche 

Allungata 
Rampicante 

 
Viticci secchi 

Verde 
Marrone 

Altezza: 13,0 
Viticci: 7,0 

Nessuna Non rilevata 

 
Tab. 1 In questa tabella sono riportate le misurazioni effettuate sulla zucchina spinosa e sulle altre parte parti della pianta che si sono sviluppate dall’inizio della 

prova fino a quando si trovava nel contenitore di plastica senza terra (fase 1). 
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DATA 
SEME FOGLIE FUSTO RADICI MASSA 

 
(g) Forma Colore 

Dimensioni 
(cm) 

Forma Colore 
Dimensioni 

(cm) 
Forma Colore 

Dimensioni 
(cm) 

03/12/14 

Stabile Marrone 

Lunghezza: 6,0 

Nascita Nuove Foglie 

Stabile 

Verde 

Altezza: 13,0 

SI 
Non 

rilevata 
Altezza: 2,5 Viticci Secchi Viticci: 7,0 

09/12/14 

- - 

- 

Continua Nascita 

Stabile 

Verde 

Altezza: 12,0 

SI 
Non 

rilevata 
- Viticci Secchi Viticci: 7,0 

10/01/15 

Affusolata Marrone 

Lunghezza: 5,0 

Palmate 
Verde 
Chiaro 

Altezza: 1,5 
Allungata 

Rampicante Verde 
Chiaro 

Altezza: 70,0 
Non 

rilevate 
Non 

rilevata 
Altezza: 5,0 Larghezza: 1,0 

Viticci 
Arricciati 

Viticci: 20,0 

 

Tab. 2 in tabella sono riportate le misure relative alla zucchina spinosa, e sulle altre parte parti della pianta che si sono sviluppate, una volta interrata 

completamente nel vaso con la terra e regolarmente innaffiata (fase 3). La massa non è stata più misurata per non arrecare danni all’apparato radicale. 
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Fig. 3 Grafico relativo alla altezza del fusto “nato” dalla zucchina spinosa durante le tre fasi di 

osservazione. La prima fase si svolgeva dal 15 ottobre al 29 novembre 2014, la seconda dal 15 

novembre al 15 dicembre 2014, la terza dal 15 dicembre al 26 gennaio 2015. In ordinata sono 

rappresentate le differenti lunghezze espresse in centimetri, ed in ascissa i giorni di rilevazione. 

 

Nelle Fig. 4 e Fig. 5 sono illustrate due foto che documentano rispettivamente il primo sviluppo 

della pianta e il suo aspetto finale. Nella foto di Fig. 5 si nota che nella parte in basso è ancora 

evidente ciò che resta del primo sviluppo di fusto (A), mentre lungo il fusto (B), sviluppatosi 

durante la terza fase cioè durante l’interramento, si sono sviluppati numerosi viticci. 

 

  

Fig. 4 Immagine relativa al germoglio del primo 

fusto e della prima foglia nata dalla zucchina 

spinosa in data 12/10/2014 (fase 1). 

Fig. 5 Immagine dello sviluppo del fusto della 

zucchina spinosa in data 10/01/2015 dopo 

tre mesi (fase 3). 
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Discussione 

Normalmente il seme per svilupparsi utilizza 

solamente la respirazione cellulare cioè 

sfrutta la sostanza organica in esso 

contenuta, per poterne ricavare energia per 

tutte le sue funzioni vitali. Il frutto della 

zucchina spinosa però ha una particolarità, 

è di colore verde, quindi ciò ci ha fatto 

pensare che, come tutte le parti verdi di una 

pianta, sarebbe in grado di fare la 

fotosintesi. 

In questo caso pensiamo che la nostra 

zucchina abbia potuto far crescere il 

germoglio nelle fasi iniziali, sicuramente 

attraverso la respirazione cellulare ma forse, 

grazie alla presenza di luce, sia stato in 

grado di compiere anche la fotosintesi, 

prelevando biossido di carbonio dall’aria ed 

acqua dall’interno del frutto. Questo lo 

possiamo ipotizzare osservando la comparsa 

di foglie (Fig. 6) e i risultati nei quali si 

evidenzia anche che la zucchina ha cambiato 

colore, passando dal verde al marrone al 

termine della prima fase di osservazione 

(Tab.1). Il cambiamento di colore ha 

richiamato alla nostra mente precedenti 

osservazioni a proposito del cambiamento 

delle foglie nella stagione autunnale, dove si 

ha un riassorbimento della clorofilla 

corrispondente ad una interruzione della 

fotosintesi. L’osservazione del cambiamento 

di colore anche nel caso della zucchina ci ha 

fatto ritenere che la fotosintesi, 

eventualmente incominciata, possa essersi 

interrotta per la mancanza di acqua visto 

l’aspetto disidratato assunto dalla zucchina.  

 

 
Fig. 6 Immagine relativa allo sviluppo delle prima 

foglia dal germoglio della zucchina spinosa in data 

31/10/2014 (fase 1). 

Al termine della fase 1 e quindi alla fine del 

mese di novembre, la massa si era 

drasticamente ridotta, il fusto principale 

mostrava un lieve decremento in altezza, 

riteniamo quindi che la zucchina abbia 

evidenziato segni di sofferenza anche per 

quanto riguarda la respirazione cellulare, 

infatti sia l’apice del fusto che le foglie 

avevano un aspetto rinsecchito e la crescita 

si era fermata. Questo fatto ci ha fatto 

pensare che la pianta avesse bisogno di 

acqua ed abbiamo ipotizzato che, una volta 

appoggiata sul terreno, avrebbe cominciato 

ad emettere radici, la zucchina infatti dopo 

solo quattro giorni, ha iniziato a sviluppare 

le prime radici alla ricerca di acqua.  

A metà di dicembre abbiamo cominciato la 

terza fase di osservazione, dopo aver 

interrato completamente il seme ed iniziato 

ad innaffiarlo regolarmente in modo da 

fornirgli acqua per la reidratazione, abbiamo 

assistito alla nascita di un secondo 

germoglio che partiva lateralmente dal fusto 

precedente ormai quasi completamente secco 

(Fig. 5). Avendo interrato e bagnato la 

zucchina le abbiamo fornito tutti gli elementi 

necessari per far ripartire la fotosintesi e 

creare un nuovo germoglio abbandonando il 
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precedente. L’incremento nella crescita è 

stato notevole, passando in un mese da 12 

cm a 70 cm di lunghezza (Fig. 3), 

dimostrando quindi un notevole vigore e 

mantenendo un portamento eretto, ma 

mettendoci nella necessità di aggiungere un 

sostegno per impedire un’eccessiva flessione 

del fusto. 

Le osservazioni fatte nelle condizioni 

sperimentali estreme, cioè senza acqua, ma 

anche in quelle, tipiche della pratica 

colturale di questa pianta, ci hanno 

permesso di ragionare sulla fotosintesi e 

sulla respirazione, comprendendo come un 

seme così particolare, come quello della 

zucchina spinosa, possa svilupparsi una 

volta aggiunta acqua, in modo esponenziale, 

grazie alla perfetta sinergia tra i due processi 

di fotosintesi e respirazione cellulare.  

In rete è possibile trovare una notevole 

quantità di ricette che prevedono l’utilizzo 

della zucchina spinosa (7), questo ci ha fatto 

riflettere sulla maggiore importanza che 

questo frutto potrebbe avere per 

l’alimentazione umana, visto il suo notevole 

vigore e la sua resistenza all’aggressione da 

parte di patogeni (6). Inoltre è una pianta che 

genera una notevole quantità di frutti ed una 

volta piantata, vista la sua tenacia, diventa 

simile ad una infestante, poiché rigenera 

spontaneamente anche per anni. 

Considerando poi i valori nutrizionali, con 

100 g di frutto si assumono meno di 20 kcal, 

per il 90% è composto da acqua ed è dunque 

perfetto anche per chi deve seguire una dieta 

(2).  

Per tutta questa serie di fattori riteniamo che 

la Sechium edule potrebbe essere riscoperta e 

maggiormente pubblicizzata ed utilizzata sia 

a livello nazionale che mondiale. Aver 

conosciuto un seme una pianta come questa 

ci ha permesso di riflettere sul significato di 

fotosintesi e respirazione cellulare, di 

scoprirne il notevole vigore e di ipotizzare un 

suo più esteso utilizzo. 
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